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]Ncl grande numero di maialilo clie affliggono 
l' umana specie alcune ai distìnguono per queste sin- 
golarità, clic incominciano e finiscono senza conosciute 
cagioni , rendono misera e cruciosa la vita senza af- 
frettarne cospicuamente il termine, crescono, dimi- 
nuiscono, cessano, ricominciano, pigliano diverse for- 
me e molteplici, non solo senza l'ordine proprio di 
tutte le altre maniere dì morbi, ma senza che il 
medico giunga a svelare l'origine di tanto itraordi- 
narie vicende. Tali infermiti che furon dette nevrosi 
per ragioni che ne fecero supporre la sede ne' centri 
e nelle fila dei nervi, resistono sovente anche ai mi- 



pilori sin-corsi dall'esperienza dimostrati operosi sopra 
quegli apparecchi. Tra qucBl' ordine di espedienti c 
quella famiglia di morbi non ancora si discoprirono 
tutte le singole relazioni; li rischiararono assai poco 
gli avanzamenti della fisiologia; il cadavere di chi du- 
rante la vita ne ha sofferto, e venne a morte per al- 
tre sopraggi un le infermità , non presenta nel più dei 
casi alcun sensibile snaturamento che spieghi la lunga 
e proteiforme serie dei precorsi patimenti. Il medico 
chiamalo a curare una nevrosi può bene affermare 
che non è costituita o accompagnata dall'una o dal- 
l'altra alterazione, ma ne ignara interamente la na- 
tura c spesse fiale la sede, i coslretto a tentare que- 
sto o quel farmaco non mai sicuro di raggiunger lo 
scopo, e dopo multi infrultuosi cimenti vede talvolta 
guarire la malattia colle sole forze dell'organismo , o 
sotto l'influenza di circostanze inciti avrebbe dovuto, 
non clic cessare , aggravarsi. Non i- da dire pertanto 
con quale sollecitudine si cerchino nuovi aiuti contro 
malori clic vennero non ingiustamente stimati l' ob- 
brobrio do' medicanti, e come di spesso la vivezza del 
desiderio abbia fatto a quelli attribuire maggior effi- 
cacia che veramente non possedessero, e siano poi 
caduti in una dimenticanza non meno irragionevole 
del fanatismo clic ne avea procacciala troppo generale 
applicazione. Io quindi ho voi u lo occuparmi d'un far- 
maco, di recente con grande entusiasmo raccomandalo 
in questo genere di malaltie, e far conoscere alcune 



impaniatili , sperererei non fossero afono indegne 
della pubbl.c alWniiooe. 

Tale farmaco é il valerianalo di lineo, cbe for- 
mò subbietlo eaiandto degli studi dui valentissimo 
dott. Fano. L'egregio mio collega fece prova del va- 
le ri* nate io alcune malattie oculari e no pubblicò (i) 
le notizie terapeutiche, nelle quali con retto discer- 
nimento prese ad esame i Tatti ch'erano raccolti in- 
nanzi a lui e li; prevenzioni clic potevano supporsi 
iteli' animo degli osservatori. In quattro casi di ne- 
vralgia cbe principalmente attaccavano i nervi dell'oc- 
chio, non trasse dal nuovo rimedio clic poco o nessun 
giovamento. Senza spirito di parte espose poi, come 
le sfavorevoli, cosi due osservazioni di dolori oculari 
cbe sembrano di molto peso a dimostrare l'utilità del 
valerianalo di zinco. Ma a stabilire qualche cosa di 
decisivo abbisognano ben altro, giustamente egli 
diceva, che due osservazioni. Queste notìzie erano 
lette in marzo all'Ateneo di Venezia, e comparivano 
in appresso nel Bollettino delle scienze mediche di 
Bologna (a) quattro osservazioni del dott. Giulio Ba- 
jetli sugli usi terapeutici del valerianato di zinco. 
La prima risguarda un'epilessia che prese un giovane 



(i) .Memoriale della Medicina ffintenipnraura , 
* maggio i'4f. 

(,) F-bbraio e mano .8*4- 



di i3 anni dopo gagliardo movimento di animo, e ii 
ripeti ostinatamente in onta al cupro ammoniacale e 
ad altri appropriati soccorsi. Conto raporaneamcnte al 
valerìanato Hi zinca, prima a due, poi a tre grani 
por giorno, venne aperto un vescicante alla nuca, lo 
che rende dubbioso se alla potenza dì quello debbisi 
unicamente l' ottenuta guarigione. La medesima in. 
certezza rimane intorno alla seconda e lena osserva- 
lione , perchè la cefalea vertiginosa lìnita sotto l'uso 
del valerianato era stala innanzi utilmente combattuta 
con pediluvj e mignatte, e alcuni patimenti attribuiti 
.a sconcerto di nervi, rimasti dopo grave malattia feb- 
brile, potevano forse pel progressivo ripriitinamento 
del corpo spontaneamente cessare sema il benefizio 
di quel rimedio. Il quale veramente pare aver porlato 
non lieve vantaggio nel quarto caso riferito dal dott. 
Bajetti, riordinando le azioni ncrveo in un pellagroso 
che avea scomposte le Hee. Io non vorrei pertanto 
concai udero coli' autore die le risultanze da lui otte- 
nute valgano ad inspirare no' medici confidenza nel 
nuovo espediente, quantunque mi sembri che avvalo- 
rate da altro pio. positive e numerose esperienze me- 
ritino esse pure qualche considerazione. E tali io re- 
puto quelle (t) del dottor Devay medico dell' Ilòtel- 
Dieu di Lione. Narra egli di aver guarite r.oì solo 
valerianato di zinco nevralgie persistenti da molti an- 

(l) Gai. ni^iu. li. iG dell'anno |8{(. 



Dh.tizcd &/ Gliomi 



ni f rontumari ad alili vigorosi «nlipaeroodici. lrapot> 
Unti (iure sono li storie di r, Lire e. di emicranie da 
lui curalo con (turato farmaco. Calcolabili migliora- 

durava da 3C anni, e pronta guarigione di un' ostinala 
cefalea non si ottengono di leggieri cogli ordinai j me- 
todi. Il dott. Dctap assicura che questo valeriana to 
mitigo prontamente un accesso di cefalea c ritardò 
poi di molto la comparsa de' successili. Egli prolcsìa 
die quantunque per le indi natio ni del suo spirito e 
pei disinganni die provengono da un meditalo eser- 
cizio di medicina, non sia minimamente disposto al- 
l'entusiasmo per le medicazioni celebrate dalla muda, 
tuttavia gli è forza di dare favorevole giudizio dd 
nuovo sale. Ed eccita i medici a nuovi esperimenti, 
c promette di tentarne anch' egli sopra un più largo 
campo, perchè, dice, il valcrianaro ci sembra egre- 
giiiinrnic indicato in molle altre specie ili neifrasi. 

Posso io intanto cominciare colia storia di una 
die. per nulla sì assomiglia alle specie da lui anno- 
verate. 

La sig. M. ... da qualche mese soffriva molesto 
dolore alla regione cardiaca con tale stringimento al 
torace che le pareva di soffocarsi. Aveva per lo in- 
nanzi sostenute alcune febbri intermittenti, e il pre- 
sente suo male veniva attribuito a ingorgo della vena 
porta. L' intermittenza degli accessi, la regolare con- 
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dizione della lìngua c dogi' ipocoti Jrj , sotto i quali 
io premeva fortemente colla mano senza patimento 
dell'ammalata, tutte, a dir breve, le circostanze di 
questa mi convinsero clic mancavano i caratteri di 
venosa congestione , c ai trattava di una nevrosi nella 
quale non era irragionevole far pr uova del valerianato 
di zinco. Lo prescrissi a un grano e mezzo per gior- 
no in due prese, e lio poscia raddoppiata la dose. I 
buoni effetti non furono pronti, ma incominciati, lenta- 
mente progredirono fino alla perfetta guarigione. Per 
circa sci settimane la cura senza interruzione sì con- 
tinuò, c questa signora ebo nelle commozioni dell'a- 
nimo e insolite fatiche del corpo veniva gagliarda- 
mente cruciata dall'incremento degli abituali suoi pa- 
timenti, si espose a questo pericolo in una grave 
malattia della madre, c fece dura pruova che la tua 
sanazione era radicale e compiuta. 

In altre forme di nevrosi io amministrai util- 
mente il nuovo sale. Recò questo molto profitto ad 
una signora che per Tarie settimane si querelò di un 
incomodo senso di stringimento alla regione del iu- 
gulo, di transitorie cefalee c abbattimento di forze. 
Dopo spasmi clonici la prostrazione era cresciuta, e 
prostrati pure si sentivano i polsi. Lo stesso male 
l'avca tormentata gli anni addietro in Corfù e se ne 
liberò coli' uso del musclno. Questa volta prese il va- 
lerianato di zinco nella stessa dote della sig. M, , . . 
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e in i5 giorni guari. Mi affermò anzi clic di luogo 
tempo non erasi mai trovatasi bene come dopo l'uso 
ili questo rimedio. 

Uno stueiioso avvocato di Venezia avendosi per 
troppo prolungata meditazione affaticata la mente, sen. 
tira da alcuni giorni molesto formico lamento alla parte 
capelluta della testa. Quarclavasi pure di sbalordi- 
mento e inettitudine a sostenere intense mentali oc- 
cupazioni. Il valcrianato di zinco alla solita dose portò 
miglioramento in due giorni, fu cresciuto sino a 4 
grani in z4 ore, e nel eorso di una settimana ogni 
molestia svanì. 

I dottori Bufalini, Cernili, Bajctti e Devav ebe 
mi precedettero nel!' esposi lion e di cliniche osserva- 
zioni sopra il valcrianato di zinco, narrano soltanto 
sanazioni o miglioramenti. Io voglio parlare anclic de' 
casi, ne' quali il rimedio non mi tornò profittevole. 
Meno errori e meno bugiarde promesse screditanti 
la divina arte del medicare, ingombrerebbero la te- 
rapeutica, se come ai celebrano i trionfi di alcuni 
farmachi, con eguale sinceriti si raccontassero i non 
riesciti tentativi. Lo studio delle circostanze di questi 
condurrebbe a meglio determinare le ragioni dell'uti- 
lità di que' farmachi , e poi non vedremmo ai di fre- 
quente abbandonati i soccorsi che poclii anni innanzi 
si portavano a cielo, quasi fossero le migliori tutele 
dell'umana salute. 



Ilo consultalo per una d.nna visitata prima dal 
dott. Viotti , poscia dal dott. Angelo Locatello, presa 

l' affligge un senso di brulichio in tutte le parti del 

vimento di piccoli vermini, e le manca il benefizio 
del sonno, c quindi il libero uso delle fono, Il viso, 
la cavità della boera e delle' fauci sono precipua sede 
di questo patimento, eoe induce talvolta l'inferma a 
portarvi sbadatamente la mano, come per espellerne 
la cagione. Moltiplici medicine furono praticate senza 
profitto; il valcrianalo di zineoebbe la medesima sor- 
te, e la misera donna giare da due anni in preda di 
sì crudele infermiti La quale io credo potrebbe forse 
alleviarsi, se l'ammalata si toglicsso dall'abbai ti mento 
dì spirito in cui è caduta e dalla persuasione che sia 
insanabile il di lei morbo, e mettesse grande fiducia 
in qualche metodo, fosse pure di omopatia o di ma- 
gnetismo. Perchè in alcuni casi di nevrosi giovano 
mollo gli ajuli morali, r> il medico a cui son note 
guarigioni di quelle per accidentali commozioni di a- 
tiimoj può artatamente destarno ad utilità de' proprj 

Le storie delle guarigioni ottenute dal dott. De- 
vaj risguardano principalmente cefalee e nevralgie. 
Delle prime, furono curale eoi valerianalo di lineo 
una da me, l'altra dal cliiar. cav. Trois, Questi 



ebbe la gentilezza di darmene comunicazione, e io 
qui le espongo unitamente, perchè lultn c due da 
molli anni resistono alle praticate cure, sorgono trat- 
to tratto, e tengono corso di circa 14 oro in qua- 
lunque maniera si combattano, e (in'ilc non lasciano 
detrimento nella salute delle due dame che ne furono 
martoriale. A tali cefalalgie , le quali non altro sono 
clic pure nevrosi, perdio altrimenti non avrebbero sen- 
za conosciuta cagione principio c fine nello spazio di un 
giorno, noi abbiamo opposto questo valerianalo, e lo 
portammo Clio ad Sgrani in 24 ore, e l'abbiam latto 
lungamente continuare. Le due ammalate, delle quali 
la cliente del dottor Trois sino dall' infamia soffie 
questi mali di capo ch'erano abituali anche alla ma- 
dre e all'ava, ora ne vengono prese con minore in- 
tensità. 

Quanto alle nevralgie ho conseguila una calcola- 
bile guarigione, lo curo una gentile signora disposta 
non solo alle nevrosi, ma molto ancora alle febbri 
reuma lidie e infiammazioni delle fauci. Dopo questo 
ultimo genere di patimenti fugati col metodo a nli (lo- 
gistico , non polca dormire la notte c avea incomo- 
dissimo senso di stringimento al torace. Il valerianato 
di zinco a tre grani in 14 ore la liberò compiuta, 
mente nel volgere di sei giorni. Abbandonato il ri- 
medio, la signora cominciò a querelarsi di dolore 
all'occhio sinistro, che ricompariva sema regolare pe- 
riodo più volte nel giorno, e la dilaniava almcu due 
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e Ire ore. Le feci riprendere il va! e ria nato prima a 
tre, poscia a sci grani, odopo cinque giorni li ebbe 
compiuta la guarigione. 

Cosi fossi io riuscito ari ottenerla in un buon 
vecchio da alcuni anni martirizzato dal tic doloroso, 
che gli prende le varie diramazioni del destro quinto 
pajo di nervi, le quali si distribuiscono nella faccia 
e nella bocca! Egli ne viene colto irregolarmente tre 
o quattro volte l'anno, ma d'ordinario per pochi 
giorni, e adesso il malore lo crocia da oltre due mesi. 
Questo signore , che soffre di erpete e di vaga artri- 
tide, prese indarno molta polvere di aconito e acque 
solforose e larghe dosi dell' estratto di semi di stra- 
monio. Né un vescicante mantenuto al braccio in lun- 
ga suppurazione, nè unzioni con pomata di belladon- 
na, né bagnuoli d'acqua di lauro-ceraso alle parti 
dolenti mitigarono la ferita del malore. Parve di os- 
servare nelle esarcebazioni un andamento periodico, 
e ho prescritti in tre di scttantaduc granì di solfato 
di chinina con qualche apparenza di felice risulta- 
mene. Due giorni dopo gii accessi erano quasi tor- 
nati alla primitiva acerbità, e settantaduc altri grani 
del medesimo farmaco non giovarono minimamente. 
Ricorsi al valcrianato, e l'infermo giunse a prenderne 
fin quasi uno scrupolo in 24 ore o per molti giorni 
lo continuò. Il valcrianato di zinco come il solfato di 
chinina sembrò sulle prime giovare e poi restò in- 
fruttuoso. Anzi la molta quantità ingombrava e forse 



abbandonarlo. Tre volte il dott. Bcrtoja praticò l'ago- 
puntura, dopo le quali operazioni parvero meno cru- 
cimi e pii'i rari gli attacchi. L'infermo sperimentati 
vanamente l'oppio e la morfina delibero di tentare 
un mutamento di aria, in sostituzione di qualunque 
rimedio. L'erpete e l'art ri tìde sono manifestazioni di 
cause nocenti che possono invadere gli involucri o la 
polpa de' nervi e generare tenacissimo nevralgie. Per- 
ciò forse in questo caso tornò inutile il valcrianato 
di zinco che non possiede alcuna virtù contro quelle 
due maniere di morbo. La sua attivitii , per quanto 
risulta dalle mie osservazioni e da quelle de' dottori 
Bajetti e Deva_r, si esercita unicamente sopra l'ap- 
parecchio de' nervi , e ne dissipa il dolore , e ne ri- 
ordina le perturbate azioni. Perche i nervi e ì loro 
centri, indipendentemente da quolsiosi flogosi , da al- 
teramente strumentale, o da cospicui vizj de' liquidi 
che li irrorano, possono avere una congenita o acqui- 
sita suscettività di sentire le comuni impressioni in 
modi incongrui alla salute. Vediamo una medesima 
impressione indurre ne' diversi individui differentissi* 
mi effetti ; il dolore di una leggiera puntura essere 
in alcuno appena avvertito, in altri veementissimo e 
accompagnato da convulsioni. Le impressioni passano 
con inconcepibile rapidità dall'uno all'altro capo de' 
nervi , nei di cai centri si compiono funzioni che sono 
ancora impenetrabili all'umano intelletto. Noi igno- 



riamo non solo i modi, ma eziandio amiti* condizioni 
necessarie perché tali azioni ai eseguiscano regolar- 
mente; la fisiologia non esclude adunque die codesti 
apparecchi incontrino turbamenti cancellabili colla stes- 
sa rapidità ron cui si mutano le molteplici impressioni. 
Gli studj patologici dimostrano poi l'esistenza di que- 
sti turbamenti, e l'opportunità di stabilirne un ordine 
separato dalle altre malattie. Anche i nervi e i loro 
centri ammalano d'infiammazioni, presentano allera- 
menti di struttura , ma allora i fenomeni grandemente 
ili fle rì sco 11 o , ù ragguardevole il pericolo, meno muta- 
bili le apparenze del male, e cospicui nel cadavere i 
segni della precorsa infermità. Nello opposte circo- 
stanze fa d'uopo supporre altra natura di malattia . 
cmolto pitiche in questa cui Tu dato nome di nevrosi, 
i rimedi morali operano di spesso prodigiosamente, e- 
bastano alcune volte un viaggio, un mutamento delle 
abituali impressioni a produrre subitamente insperate 
guarigioni. Si vincano di questa maniera le acute " 
lente infiammazioni del cervello o del midollo spinale, 
e allora io crederò che non esistono nevrosi e che 
sono (logosi oìperstenic, perchè a flogosi o iperstcnie 
alcuni celebrati scrittori riducono qualunque sorta di 
esaltala azione o accresciuto organiro movimento. 

I rimedi fisici che, cornei morali, o Ì mutamenti 
delle consuete impressioni, mettono ordine nelle scom- 
pigliate azioni nervcu, e guariscono i morbi da questo 
unicamente costituiti, possono, modificando la gusceU 



tiriti di quii' tenuti, giovare ancora nelle malattìe in 
cui non è rcmc.vibilc !a causa noccnte. Così cediamo 
talora nelle carie de' tinnii lospcndcrsi o alleggerirli 
il dolore per l'uso interno dell'oppio, della belladonna, 
drllo stramonio, o per l' applicazione alla nuca o alle 
brarciii di senapismi. Nella nevralgia del vecchio ar- 
tritico che ho narrala, non si ottenne dal valeriana lo 
di zinco quel mitigamento, quella modificazione di 
ncryca suscettività che lu conseguita dall'agopuntura. 
Io però da questo lato non possiedo ulteriori 03 ter- 
valloni, né intenderei dj una sola inferire audaci con- 
seguenze. 

Volli indagare se il valerianato riuscisse a togliere 
Io scompiglio di azioni nerveo elle qualche volta per- 
sisto dopo una congestione cerebrale vinta culle sot- 
trazioni di sangue. Ci A addivenne in una Dama diruta 
da me e dal finitore Angelo Minieh, giovane molto 
istrutto, che promette a Venezia un esimio coltiva- 
tore della chirurgia. Debellala con salassi ed altri op- 
portuni mezzi la congi-elione di sangue che avea pro- 
dotta un'emiplegia , soiTriva quest'ammalata dolore 
idi' occipite , non periodico , ma intermittente. Le san- 
guisughe all'ano non apportarono vantaggio, e il do- 
lore fu vinto in otto giorni col valerianato di zinco 
dai tre grani cresciuto sino ai sci in a£ ore. Al con- 
trario non fece utilità in un capitano di Marina tra- 
vagliato da vertigini e peso al capo per soverchio af- 
flusso di sangue. Giovano a lui le mignatte, i pur- 



gatiii, l'infusione di digitale. Codesti farmachi adun- 
que e il valerianatn non sembrano fornii! dì congenere 
azione. 

Le mie osservazioni e quelle del dott. Fario di- 
mostrano clic il valerianato non altera sensibilmente 
i movimenti vascolari. Ne ho data una mezza dramma 
ad un coniglio ed una intera ad un altro di questi 
animali di mediocre grassezza, nù le loro funzioni 
Tennero visibilmente alterate. Al primo coniglio ebe 
ovea presa la mezza dramma di valerianato (e™ molli 
giorni dopo inghiottire una dramma di fiori di zinco, 
che in men di due dì Io condusse a morie. L'interna 
membrana drllo stomaco era intensamente arrossata. 
Il dottor Minici che mi porse, aiuto in queste ipr- 
rienze soffri conati di vomito e passeggiero vertigini 
dopo aver preso un grano e mezzo della polvere di 
valerianato. lo incominciai da tre quarti di grano e 
giunsi al grano e mezzo ne' seguenti giorni senza ri- 
sentirne incomodo. I mici ammalati non ne patirono 
alcuno, tranne il vecchio clic diede segni d'i lieve irri- 
tazione di stomaco quando si approssimò alla quantità 
di uno scrupolo. 

Abbiamo altri farmachi che non producono sen- 
sibili mutamenti nelle fisiologiche azioni, e lottavo! ta 
arrecano considerabili aiuti nel vincere le infermità. 
Se il valerianato di zinco non è venefico per un co- 
niglio nemmeno alla dose di una dramma, se puossi 
nell'uomo gradatamente portare fina a' sedici o die- 



fiducia nelle virtù di quesiti rimedio. Le quali poscia- 
clit- si riducono a metter ordine nelle alterate azioni 
nervee, giova anziché siano disgiunte da qualunque for- 
za perturbatrice. Potrebbe lorse il valeiianato di zinco 
riuscir preferibile all'ossido di questo metallo per una 
minore tendenza ad appropriarsi gli elementi della 
materia organica, e la morte del conìglio prodotta 
dall'ultimo, e la resistenza degli animali al primo 
potrebbero dar fondamento a tale opinione, lo peri 
innanzi di sostenerla voglio moltiplicare le pruove , 
farne eziandio col solo acido valorianico, e comuni- 
carne i risultamcnti se mi sembreranno meritevoli di 
attenzione. Quelli finora ottenuti dall'interna ammini- 
strazione del valerianato di zinco Io dimostrano utile 
rimedio a combattere le nevrosi. £ le combalte senza 
accelerare né affievolire la circolazione del sangue, lo 
che ne' più semplici casi di nevrosi io reputo molto 
calcolabile benefizio. 

Questi più semplici casi però non sono molto 
frequenti, né tanto lo sono le stesse nevrosi quanto 
alcuni medici sogliono generalmente giudicare. É 
grande comodila dar nome di spaimo o convulsione 
a qualunque apparenza di perturbata funzione de' ner- 
vi, acquetarsi al prestigio di codeste parole e sugge- 
rire l'uno o l'altro medicamento per antica tradizione 



passato udì' ardine «Irgli antispasmodici. Abitudine 
veramente ridicola e perniciosa , come sarebbe ridicolo 
e pernicioso ■ccorounare alle infiammazioni tulle le 
nevrosi, o volerle forzatamente ridurre a condizione, 
d'iperstenia o d'ipostenia. Forse pili severa accuratezza 
d'indagini è necessaria quando le azioni ncrvee. si 
presentano disordinate, clic in qualsiasi allro pertur- 
bamento dell'animale economia. F* mestieri investi- 
gare le cause che scompigliarono la salute, se queste 
han cessalo o persistono ad operare, il succedimelo 
de' sintomi, la loro costante o variabile manifestazio- 
ne, e gli effetti de' rimedi studiati con animo spoglio 
di qualunque parzialità. Dopo tali e molte altre ri- 
cerche fa mestieri eliminare ad una ad una tutte le 
conosciute alterazioni capaci di dar luogo alle appa- 
renze di turbata innervazione, e attribuire queste a 
nevrosi solo allora die di quelle sia stata esclusa la 
possibilità. Io sono d'avviso clic principalmente in cosi 
fatte circostanze il valcrianato di zinco renderà im- 
portanti servigi all'arte «a natrice. 



APPENDICE. 



II precello Hi un antico poeta clic richiama*» 
gli autori a lasciare in riposo i proprj scritti n riveder- 
li dopo il volgere di qualche tempo a nuli' altra ducì- 
plina mi pare più utilmente applicabile che all'arie 
salutare. Mostrano le recidive de' morbi temporarie le 
guarigioni che credevansi va di cai i , ed effimero il be- 
nefìzio de' farmachi, di cui si vantava il portento, c 
al contrario imprcvcduli miglioramenti dileguano la 
tristezza delle nostre predizioni, manifestano l'im- 
mensurabile gagliardia delle forze naturali e alcune 
volte le cagioni per cui gli usati espedienti non riu- 
scivano a sanare la malattia. Questi ed altri non lievi 
vantaggi dovrebbero indurrò i medici ad aggiungere, 
talvolta qualche appendice alle proprie osservazioni, 
non Cosa' altro per assicurare che il tempo non mutò 
i pubblicati ri stillamenti. 

E con tale intendimento volli io assicurarmi del- 
la salute di quegli individui curati col valerianaLo di 
zinco, di cui diedi notizia all' i. r. Istituto il \i ago- 
sto 1 844- Il E 'C doloroso del vecchio artritico ed er- 
petico contro il quale non ebbe efficacia il Valeria nato 



scomparve dietro un' empeligine squamosa che si iti- 
luppù al viso calle coscio. La guarigione si mantenne 
stabile alcuni mesi, ma dopoché dileguassi l'cmpeti- 
gìne lievi accessi di nevralgia ricompariscono nelle 
mutazioni atmosferiche. Le quali emergenze confer- 
mano il mio pensamento che non si trattala di pura 
nevrosi, che il dolore derivava dall'irritazione degli 
involucri o della polpa de' nervi per le cause nocenli 
di cui sono manifestazione l'erpete e Parlritidc, con- 
tro le quali non operando il valerianato non polca 
vincere la nevralgia. 

Non si mantennero i miglioramenti conseguili 
nello due cefalee combattute col valerianato l'una da 
me, l'altra dal cbiar. cav. Troia. Questi, cui ne ho 
domandato notizia: sperai, mi rispondeva il ai set- 
tembre i845, per un tratto di tempo di aver otte- 
nuta qualche cosa, ma infine niente b ottennio. Non 
posso dire per altro che non abbia ottenuto perchè 
il rimedio fu inefficace. l\'on ò potuto adoperarlo 
ne lungamente abbastanza, nè in dosi sufficienti 
per averne un effetto. 

Dopo l'agosto 1844 lo amministrai utilmente ad 
una signora di Ferrara cruciata spesso da cefalea clic 
poteva dirsi pura nevrosi. Questa signora lo continuò 
per oltre due mesi a dicci grani in 24 ore, e suo 
marito eh' io ridi recentemente in Venezia mi asti- 
turo che la cefalea non era più ricomparsa. 



La multante «Tdlc altre osierraiioni da me nar- 
rile non incontrarono in quelli ■> i alcuna «arìa- 
iiunc; nò io ebbi opportuni t'i ili cimentare il l'jtmaro 
in altri i i ■'■ 'i ca»Ì , tranne l'esposto ilplla ti- 
gnnra ili Ferrara. Avvertii gtfi non «Mie re molto te. 
quenti le pni semplici ncvmii nelle quali li pnita 
con fonila mento eperimenUre il ::'■>< i lo, la cui 
lictù lenbra unicamente conmlcre noi riordinare le 
turbate azioni de' nertr. 
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